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IL CASO

Silvia Campese / SAVONA

Boom di richieste per 
le ore di assistenza 
ai ragazzi con disa-
bilità  nelle  scuole  

dell’obbligo del Comune di 
Savona. Dal 2008 a oggi le 
ore richieste dalle famiglie - 
e concesse dall’apposita com-
missione - sono quintuplica-
te. Si è passati da 40 ore per 
l’anno scolastico 2008/09 al-
le 207 ore del 2024-’25. Fra 
l’altro, secondo quanto riferi-
to dai funzionari del Comune 
e dalla commissione medica, 
ad essere aumentati, inciden-
do in modo così significativo 
sulla richiesta delle ore, sono 
i casi legati allo spettro auti-
stico. Una patologia comples-
sa le cui cause non sono state 
ancora del tutto chiare. 

È un dato allarmante quel-
lo emerso da Palazzo Sisto e 
dalle scuole della città. Le pa-
tologie, che richiedono un’as-
sistenza scolastica (ulteriore 
alle ore di sostegno assegna-
te dalla scuola e dal Ministe-
ro) sono in aumento. E, di 
conseguenza, anche i fondi 
necessari. Si è passati da 187 
mila euro di 16 anni fa a 700 
mila euro impegnate lo scor-
so anno. Peccato, però, che 
gli enti facciano sempre più 
fatica. Nel 2023 Regione Li-
guria ha azzerato il contribu-
to destinato al Comune di Sa-
vona, a seguito del subentro 
di quello del Ministero. Ma le 

ore di assistenza richieste so-
no in aumento continuo e Pa-
lazzo Sisto fatica a stare al 
passo. 

«Le nostre scuole - spiega il 
vicesindaco Elisa Di Pado-
va- sono sempre state delle 
vere eccellenze nell’ambito 
dell’integrazione. Come am-
ministrazione, dal 2008 a og-
gi, abbiamo incrementato a 
bilancio i fondi per dare una 

risposta positiva alle richie-
ste delle famiglie. Abbiamo, 
però, bisogno di maggior sup-
porto.  Abbiamo votato,  in  
consiglio comunale, la richie-
sta a Regione affinché ripri-
stini il fondo per il sostegno».

Al di là del tema economi-
co, colpisce l’incremento del-
le patologie evidenziate dal-
le famiglie. 

«Nessun allarme - spiega 

Roberto Carrozzino, diret-
tore del dipartimento di salu-
te mentale di Asl savonese-. 
Dal 2008 a oggi è cambiata in 
modo importante la capacità 
diagnostica,  in  particolare  
per quel che riguarda l’auti-
smo nelle forme più o meno 
lievi. Vengono, cioè, effettua-
te con maggior precocità an-
che per la maggior sensibili-
tà delle famiglie. È molto im-

portante: prima si interviene 
in questo tipo di patologia e 
maggiori sono i risultati. Inol-
tre è importante che ci sia 
una sempre maggiore colla-
borazione tra scuola, fami-
glia, Asl e pediatra. Il dato, 
quindi, non deve allarmare. 
L’aumento dei casi si lega a 
un rafforzamento dell’attivi-
tà di diagnosi». —
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Le visite
A sinistra la visita a Cairo, sopra 
l’assessore Nicolò e il dg della 
Asl, il velista Orlando, a Savona

Luisa Barberis / CAIRO 

«La Radiologia di Cairo avrà 
la nuova Tac, verrà installata 
entro fine 2025 e sarà per i val-
bormidesi».  È  l’impegno  
dell’assessore regionale  alla  
Sanità, Massimo Nicolò, che 
ieri  ha incontrato i  sindaci  
dell’entroterra e ha visitato l’o-
spedale di Cairo, prima di pro-
seguire per Savona e fare tap-
pa al San Paolo.

Il  San Giuseppe sta cam-
biando grazie a un investimen-
to di oltre 6 milioni di euro e 
vari cantieri: non solo quello 
che entro marzo 2026 porterà 
all’apertura di una Casa di co-
munità (con i medici di fami-
glia e i pediatri chiamati a ga-
rantire l’assistenza anche in 
ospedale), ma anche l’inter-
vento per cancellare i danni in-
ferti dall’alluvione dello scor-
so ottobre. 
ANALISI E TAC
La piena del 27 ottobre scorso 
aveva reso inagibile il primo 
piano interrato, distruggendo 
la Radiologia e il Laboratorio 

analisi. Il laboratorio analisi do-
po l’alluvione è stato trasforma-
to in un punto prelievi. A Cairo 
vengono fatti gli esami per i ri-
coverati, mentre le provette dei 
pazienti esterni vengono invia-
te a Savona per la refertazione. 
La nuova Radiologia sorgerà ne-
gli spazi dei poliambulatori (è 
aperto il cantiere), ma più incer-

to era il futuro della Tac, acqui-
stata con soldi del Pnrr. Si era 
vociferato di uno spostamento 
a Savona, ma ieri è arrivata la 
certezza che il macchinario ver-
rà attivato a Cairo. «Dopo l’allu-
vione non era scontato, mi sono 
impegnato insieme al direttore 
generale dell’Asl, Michele Or-
lando, affinché la Tac venisse 

qua, perché ridare forza alla Ra-
diologia è sempre stato priorita-
rio», ha detto Nicolò. La conse-
gna del macchinario è prevista 
entro dicembre 2025, da genna-
io i pazienti potranno ottenere 
gli esami. 
PRIMO INTERVENTO
Tra i vari temi è stato affronta-

to anche l’orario del Punto di 
primo intervento: oggi il servi-
zio di Cairo è sulle 12 ore, dal-
le 8 alle 20, ma i sindaci e gli 
abitanti non hanno mai smes-
so di rivendicare un’assisten-
za h24, come accdrà da luglio 
ad Albenga. Nicolò ieri ha ri-
badito la volontà di potenzia-
re l’orario del Ppi, ma ha an-
che detto che c’è una carenza 
di medici: «Cairo ha un Ppi 
che sta lavorando bene, gesti-
sce quasi tremila accessi l’an-
no. Credo che il Ppi sia impor-
tante, al momento sta dando 
servizi che rispondono alle esi-
genze dei cittadini. A breve gli 
abitanti troveranno molte ri-
sposte nelle case di comunità. 
Con l’Asl stiamo facendo i sal-
ti mortali per potenziare gli 
orari, ma il problema è che i 
medici, soprattutto con com-
petenze per le emergenze, so-
no pochi». 

La novità per il Ppi riguarda 
gli spazi: con l’arrivo della Ca-
sa di comunità il servizio ver-
rà trasferito nell’ex laborato-
rio analisi, sempre al piano ter-
ra. 
ATTIVITÀ
La visita di ieri è stata anche 
l’occasione per fare il punto 
sull’attività dell’ospedale: gli 
infermieri di famiglia e comu-
nità hanno già preso in carico 
305 pazienti, di cui 62 solo nel 
2025. Altre 980 persone han-
no beneficiato delle cure do-
miciliari. Sul territorio ci sono 

ambulatori di prossimità, con 
826 servizi erogati tra cui visi-
te e medicazioni. L’ambulato-
rio mammografico mobile (su 
camper) ha già eseguito oltre 
2.200 esami, mentre l’autome-
dica India ha effettuato quasi 
mille interventi di soccorso 
dal novembre 2023 a ieri. Tra 
agosto e settembre partirà il 
nuovo camper per i prelievi: 
raggiungerà 13 comuni  del  
territorio.
SAVONA 
Dopo il presidio di Cairo Mon-
tenotte, l’assessore ha raggiun-

to il San Paolo, dove ha visiona-
to il nuovo angiografo cardio-
logico che verrà attivato a gior-
ni, quindi ha effettuato sopral-
luoghi nei cantieri per l’amplia-
mento del pronto soccorso e 
della nuova risonanza magne-
tica. L’arrivo di quest’ultimo 
macchinario è previsto in esta-
te, ma gli esami non ripartiran-
no prima di ottobre. Sul finale 
l’assessore ha salutato alcuni 
suoi ex allievi attualmente me-
dici del reparto di oculistica di 
Savona, e si è infine soffermato 
presso lo sportello del volonta-
riato.—

Abbiamo votato
in consiglio 
comunale 
la richiesta
alla Regione di 
ripristinare il fondo

l’assessore regionale alla sanità NICOLò che ha incontrato i sindaci della valbormida

«A Cairo nuova Tac entro dicembre
A marzo pronta la Casa di comunità»

ELISA DI PADOVA
VICESINDACO
COMUNE DI SAVONA

“

Savona, dal 2008 a oggi in forte crescita la richiesta delle famiglie. Asl: in aumento le situazioni legate all’autismo

Scuola, più assistenza per i disabili 
«Quintuplicate le ore di sostegno» 

Nel pomeriggio 
la visita al San Paolo
di Savona: la nuova 
risonanza in estate 

Il progetto 

Centri estivi 
a Varazze
sconto
alle famiglie 

VARAZZE

Arriva lo sconto per le famiglie 
che iscrivono i bambini ai cen-
tri estivi. Seguendo la scia di di-
versi altri Comuni, anche l’am-
ministrazione varazzina ha va-
rato un programma di soste-
gno economico per incentiva-
re le famiglie a far partecipare 
i figli alle attività estive e, nel 
contempo,  dare  un  aiuto  a  
quei genitori  che avrebbero 
difficoltà a sostenerne i costi. 

Lo “sconto” previsto viene 
applicato  direttamente  alla  
quota di iscrizione con un con-
tributo a carico del Comune di 
50 euro per ogni bambino che 
frequenti i centri estivi fino a 
due settimane e di 100 euro 
per i bambini che partecipano 
alle attività per tre settimane o 
anche più a lungo. La somma 
viene versata dall’ente al gesto-
re del centro estivo. «Il percor-
so – spiega il sindaco Luigi Pier-
federici - nasce dalla volontà 
di ampliare gli strumenti di 
supporto alle famiglie ed è sta-
to condiviso con gli organizza-
tori dei centri estivi e si affian-
ca alle misure già adottate dai 
servizi sociali comunali, che 
continuano a garantire la co-
pertura dell’intera retta per le 
famiglie che hanno in carico. 
Con questo nuovo strumento 
si intende estendere la platea 
dei beneficiari, intervenendo 
in modo diffuso e inclusivo. 
Questa fase sperimentale rap-
presenta un passo concreto ver-
so un modello di sostegno inte-
grato. Al termine di questo pri-
mo anno valuteremo l’impatto 
dell’iniziativa per definire fu-
turi interventi». —

G.V.

Negli istituti comprensivi 
di Savona è boom di ore di 
assistenza per bambini 
con disabilità di vario tipo 
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